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I M P R E S A  A R T I G I A N A

DIVARIO FRA DOMANDA E OFFERTA
DI LAVORO, IL RUOLO DI CNA   

In Italia, la difficoltà di reperimento di mano d’opera è un tema sempre

più pressante. Il divario tra domanda e offerta di lavoro è evidente: da

un lato, le aziende faticano a trovare personale qualificato, dall’altro,

molti lavoratori non riescono a inserirsi nel mercato. Questo squilibrio è

dovuto a vari fattori, tra cui la mancanza di competenze specifiche ri-

chieste dalle imprese e la scarsa adattabilità del sistema scolastico e

formativo alle esigenze del sistema.

Le aziende, soprattutto quelle piccole e medie, segnalano una cre-

scente difficoltà nel trovare figure professionali adeguate. Questo feno-

meno è particolarmente accentuato in settori come l’artigianato, la

manifattura e i servizi, dove le competenze tecniche e specialistiche

sono fondamentali. La mancanza di personale qualificato non solo ral-

lenta la crescita delle imprese, ma può anche compromettere la qua-

lità dei prodotti e dei servizi offerti.

In questo contesto, il ruolo delle associazioni di categoria come la no-

stra diventa cruciale. CNA può fungere da ponte tra le imprese e i la-

voratori, promuovendo corsi di formazione mirati e aggiornamenti pro-

fessionali che rispondano alle reali necessità di oggi. Inoltre, può facili-

tare l’incontro tra domanda e offerta attraverso servizi di intermediazio-

ne e consulenza.

CNA, con la sua rete capillare sul territorio, è in grado di intercettare le

esigenze delle piccole e medie imprese e di tradurle in opportunità

concrete per i lavoratori. Può rappresentare gli interessi delle imprese

presso le istituzioni e promuovere politiche che favoriscano l’occupa-

zione e la formazione professionale.

Affrontare la difficoltà di reperimento di forza lavoro in Italia richiede un

approccio integrato che coinvolga imprese, lavoratori, istituzioni e as-

sociazioni di categoria. CNA, con la sua esperienza e la sua capacità

di fare rete, può giocare un ruolo decisivo in questo processo.  

Massimo Pasteris                                    Marco Pasquino 

Presidente CNA Piemonte Nord             Direttore CNA Piemonte Nord
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Giovani, lavoro e artigianato al centro
dell’assemblea nazionale della CNA
Anche CNA Piemonte Nord il 15 novembre a Roma per l’evento annuale, ricco
di testimonianze e progetti per affrontare insieme alle imprese le sfide del futuro
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L’assemblea nazionale CNA
che si è tenuta a Roma venerdì 15
novembre 2024, è stata un’occa-
sione di confronto e proposte per
il futuro del lavoro artigiano.

L’evento, dedicato al tema
‘Giovani e lavoro’, ha visto la par-
tecipazione di rappresentanti e
delegati di CNA Piemonte Nord.
Insieme al presidente Massimo Pa-
steris e al direttore Marco Pasqui-
no, hanno partecipato i membri
della direzione Gaetano Cessati,
Lorella Metaldi, Filippo Calcagno.

L’intervento del presidente
CNA nazionale Dario Costantini è
stato il momento centrale del-
l’evento. La sua relazione ha po-
sto al centro le principali sfide per
il mondo delle micro, piccole e
medie imprese. “Dobbiamo ag-
giornare - ha esortato - la legge
quadro sull’artigianato, che risale
a quarant’anni fa, perché le ne-
cessità delle imprese sono cam-
biate profondamente”. 

Il presidente ha poi denuncia-
to il drammatico calo demografi-
co che colpisce il Paese: “Negli
ultimi dieci anni - ha detto - abbia-
mo perso due milioni di giovani tra
i 20 e i 40 anni. Di questi, ben
300mila hanno lasciato l’Italia,
mentre quasi due milioni non stu-
diano né lavorano.” 

Una situazione che si scontra
con l’urgenza delle imprese di tro-
vare manodopera qualificata.

“Entro i prossimi cinque anni -
ha anticipato - le piccole imprese
dovranno assumere 1,7 milioni di
lavoratori tra turnover e amplia-
mento degli organici. Per rispon-
dere a questa esigenza, CNA ha
investito nella formazione, rag-
giungendo due milioni di ore de-
dicate a mestieri sempre più tec-
nologicamente avanzati”. A que-
sto scopo Costantini ha inoltre an-
nunciato l’arrivo di un protocollo
con il Ministero dell’Istruzione per
avvicinare i giovani al lavoro arti-
giano.

Un altro tema centrale della
relazione di Costantini è stato il
mercato unico europeo del-
l’energia. “Le nostre imprese pa-
gano l’energia il 30% in più rispetto
alla media europea. Questo rap-
presenta un grave handicap
competitivo” ha affermato il presi-
dente, chiedendo una riduzione

del differenziale energetico.
Costantini ha inoltre espresso

preoccupazione per la transizio-
ne ecologica, sottolineando la
necessità di bilanciare le politi-
che green con le esigenze indu-
striali. “Un terzo della produzione
normativa europea della scorsa
legislatura - ha affermato - si è
concentrata sulla transizione gre-
en, ma con tempi stretti e risorse
insufficienti. Dobbiamo ripensare
questo approccio”.

Il tema dei giovani è stato
esplorato anche attraverso testi-
monianze dirette nella prima par-
te dell’assemblea. Esortati dalle
domande del conduttore, alcuni
giovani hanno raccontato la loro
esperienza di nuovi imprenditori.
Tra i racconti più significativi, quel-
lo della giovane che ha avviato
una startup grazie al supporto di

L’intervento del presidente
CNA Dario Costantini 

Protagonisti i giovani 
con le loro testimonianze
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“L’artigiana-
to, le medie, le
piccole e le mi-
croimprese co-
stituiscono una
forza del tessuto
economico del Paese e si con-
traddistinguono anche come
eccellenze nei mercati globa-
li”. Così il presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, ha
aperto il suo messaggio indiriz-
zato all’assemblea CNA 2024. 

Mattarella ha sottolineato il
ruolo centrale dell’artigianato
e delle piccole imprese come
forza trainante dell’economia
italiana, ha elogiato la capa-
cità degli artigiani di coniuga-
re tradizione e innovazione,
generando valore e coesione
sociale. Ha inoltre evidenziato
l’importanza di promuovere la
formazione e le competenze
per affrontare le sfide del mer-
cato globale, indicando l’inclu-
sione dei giovani come chiave
per un futuro sostenibile e com-
petitivo. Mattarella ha poi pro-
seguito sottolineando come la
capacità di creare valore ri-
chiede di individuare e accom-
pagnare le evoluzioni dei pro-
cessi produttivi, ottimizzando
l’organizzazione delle filiere
con l’apporto di conoscenze e
competenze offerto dalle nuo-
ve tecnologie e dal prezioso
contributo delle giovani gene-
razioni. 

Mattarella: 
“L’artigianato, 

è una forza vitale 
per l’Italia”

CNA e dei Confidi, e dell’impren-
ditore impegnato nel passaggio
generazionale di un’officina mec-
canica. Non sono mancate storie
di riscatto, come quella di un ra-
gazzo proveniente dalla comuni-
tà di San Patrignano, che grazie al
supporto della Confederazione
ha trovato un nuovo inizio in
un’impresa artigiana. Tra i prota-
gonisti anche due giovani lavora-
tori dipendenti di imprese artigia-
ne che hanno descritto i loro luo-
ghi di lavoro come una seconda
famiglia.

Numerosi i ministri e le autorità
presenti in prima fila. Il ministro
delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, ha preso la parola
annunciando nuovi fondi per
l’autoproduzione energetica e
misure a sostegno della transizio-
ne digitale. “Il capitale umano -
ha dichiarato - è la forza del no-
stro sistema Paese”.

Dal canto suo, il ministro del-
l’Istruzione e del Merito, Giuseppe
Valditara, ha evidenziato l’impor-
tanza di un sistema formativo che
valorizzi la cultura del lavoro e
l’iniziativa economica privata.

“Le competenze - ha affermato,
illustrando la riforma dell’istruzione
tecnico-professionale - devono
entrare nelle scuole come parte
integrante del percorso educati-
vo”.

La partecipazione dei delegati
di CNA Piemonte Nord ha portato
all’assemblea una prospettiva lo-
cale, contribuendo a un dialogo
costruttivo con i rappresentanti
nazionali. 

“Durante questa giornata -
commenta il presidente CNA Pie-
monte Nord Massimo Pasteris -
abbiamo raccolto spunti impor-
tanti per affrontare le sfide delle
nostre imprese. Partecipare a
questi momenti ci fa sentire parte
di un grande sistema, nel quale i
territori sono gli ingranaggi fon-
damentali. Il confronto e il dialo-
go sono le basi, sia per far cresce-
re le imprese, sia per far crescere
la nostra Associazione che le rap-
presenta”. L’assemblea si è con-
clusa con un messaggio di fiducia
e determinazione. Come ha ricor-
dato Costantini “siamo artigiani e
imprenditori, e con le nostre mani
costruiremo un futuro migliore”.

Gli interventi istituzionali
dei ministri Urso e Valditara

Un’esperienza positiva 
per CNA Piemonte Nord
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Il Papa agli artigiani della CNA:
“Abbellite il mondo, costruite pace”   
Emozionante incontro con il Santo Padre in Vaticano per una delegazione di
funzionari e artigiani della Confederazione, tra i quali Pasteris e Pasquino

In un momento di forte intensi-
tà, Papa Francesco ha accolto
nella Sala Clementina del Vatica-
no una delegazione della CNA.
L’incontro, che si è tenuto il 15 no-
vembre in occasione dell’assem-
blea annuale della Confederazio-
ne, ha messo in luce il profondo
valore del lavoro artigianale, defi-
nito dal Pontefice come
“un’espressione creativa e uma-
na che collabora all’opera crea-
trice di Dio”.

All’incontro riservato a CNA
hanno partecipato il presidente
Dario Costantini, il segretario ge-
nerale Otello Gregorini, insieme
ai presidenti e ai direttori e segre-
tari delle CNA regionali e provin-
ciali. Presenti anche il presidente
CNA Piemonte Nord Massimo Pa-
steris e il direttore Marco Pasqui-
no. “Incontrare da vicino Papa
Francesco - racconta Pasquino -
è stata un’esperienza unica, che
lascia il segno. Ha un grande cari-
sma che si percepisce ancora di
più ascoltando dal vivo le sue pa-
role. Sentire che esorta le perso-
ne ad ispirarsi agli artigiani, per
la loro capacità di creare e rea-
lizzare con mani e cervello cose
uniche, è un bel messaggio”.

Costantini e Gregorini hanno
omaggiato Papa Francesco con
un calice realizzato da un artigia-

no e un dipinto, opera di una di-
pendente CNA, a nome di tutti i
collaboratori. “Abbellite il mondo:
è così che si costruisce la pace”,
ha declamato il Papa, sottoline-
ando come l’artigianato sia un
antidoto al buio della violenza e
della distruzione. Ha citato con
preoccupazione l’economia del-
le armi, il cui guadagno è “brutto
e contrario alla bellezza che edifi-
ca la speranza”.

Papa Francesco ha anche ri-
chiamato la parabola evangelica
dei talenti, esortando gli artigiani
a non lasciare che la paura o le
difficoltà paralizzino la creatività.
Ha definito l’artigianato “un elo-
gio alla creatività” capace di tra-

sformare la materia inerte in ope-
re che arricchiscono la società.
“Con le mani, la testa e il cuore -
ha aggiunto - siete collaboratori
del progetto di pace di Dio”. 

L’enciclica ‘Fratelli tutti’ ha for-
nito ulteriori spunti di riflessione,
descrivendo i costruttori di pace
come artigiani capaci di tessere
relazioni e avviare processi di ri-
presa. “Dio distribuisce i suoi talen-
ti affinché siano messi al servizio
della vita e non sotterrati nella ste-
rilità della guerra” ha detto il Pon-
tefice, invitando i presenti a conti-
nuare a lavorare con passione e
responsabilità per il bene comu-
ne. Infine, il Papa ha incoraggiato
gli artigiani a trovare nel loro lavo-
ro una missione di bellezza e spe-
ranza per il mondo, affidandoli al-
la protezione di San Giuseppe arti-
giano. 

L’artigianato è un antidoto
a violenza e distruzione

Il messaggio del Pontefice
agli artigiani della CNA
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Uniti per difendere la sanità pubblica,
CNA Pensionati in prima linea
All’ultima assemblea nazionale del gruppo, un appello forte alla coesione del
sistema perché la sanità pubblica è un diritto per tutti, soprattutto per gli anziani

Una delegazione di CNA Pen-
sionati Piemonte Nord, composta
da  Renato Ciocchetti, presidente
CNA Pensionati Piemonte Nord e
CNA Pensionati Piemonte, Ivana
Vezzoli e Emanuela Cirio del consi-
glio CNA Pensionati Piemonte
Nord, ha partecipato alla recente
assemblea nazionale il 5 dicem-
bre, che ha avuto come principa-
le argomento di discussione il Si-
stema Sanitario Nazionale, grazie
alla presentazione dei dati di una
ricerca condotta dall’Istituto Ta-
gliacarne e CerGAS, dal titolo
‘Percezione e priorità del SSN’.

“Dalla ricerca – illustra Cioc-
chetti - emerge chiaramente che
è ancora il medico di medicina
generale il punto di riferimento dei
pensionati italiani quando si parla
di salute. Gli over 65, che pure
manifestano una percezione dif-
fusa di peggioramento del servizio
su aspetti chiave come tempi di
attesa, accessibilità, rispetto della
persona e chiarezza delle infor-
mazioni, hanno ancora fiducia nel
proprio medico di medicina ge-
nerale, a cui si rivolgono in caso di
problemi di salute (74,5%) e con
cui vogliono un contatto diretto
(58%). Gli oltre 5.000 pensionati
iscritti alla nostra organizzazione e
intervistati dai ricercatori, infatti, ri-
conoscono nel medico di base un

punto di riferi-
mento fonda-
mentale, sebbe-
ne vi siano mar-
gini di migliora-
mento nella co-
municazione e
nella gestione
amministrativa”. 

Non manca-
no le criticità stigmatizzate. “Re-
stano critici i tempi di attesa – pro-
segue Ciocchetti – rilevati come
peggiorati dal 2021 dal 73% degli
intervistati, per visite specialistiche
ed esami diagnostici. Quasi un
terzo degli intervistati, infatti, si ri-
volge ai privati per le visite specia-
listiche (28%) e il 3,4% ci rinuncia
del tutto”. 

Secondo l’indagine di CNA
Pensionati la metà degli anziani
italiani, inoltre, non conosce le in-
novazioni in campo sanitario co-
me la telemedicina, la teleassi-

stenza e le case di comunità. Ed è
diffidente rispetto all’introduzione
dell’intelligenza artificiale nel rap-
porto medico- paziente (40%). 

“Il tema della riforma del servi-
zio sanitario nazionale è emerso
con forza dalla nostra assemblea
– dice infine Ciocchetti – sia per-
ché continuano a essere scarse le
risorse necessarie alla sua sosteni-
bilità per come è strutturato, sia
perché è necessario far fronte a
nuovi bisogni legati all’invecchia-
mento della popolazione. Per noi
è cruciale percorrere la strada
dell’unità. Solo uniti potremo evi-
tare che la sanità pubblica possa
essere accantonata a favore del-
la sanità privata”. 

Le richieste dei Pensionati
devono essere ascoltate

La strada dell’unità 
per difendere un diritto
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‘Visione, Dedizione, Futuro’ per
celebrare i 50 anni di CNA Piemonte
Assemblea regionale ricca di spunti e proposte per far cogliere alle imprese del
territorio tutte le opportunità di crescita in un contesto economico complesso 

CNA Piemonte ha celebrato
un importante traguardo lunedì 4
novembre, organizzando un’as-
semblea speciale per i 50 anni di
attività. Sotto il tema centrale ‘Vi-
sione, Dedizione, Futuro’, la gior-
nata è stata un’occasione per ri-
flettere sui successi del passato e
progettare un futuro in cui le pic-
cole imprese rimangano protago-
niste del cambiamento economi-
co e sociale. Hanno partecipato il
direttore CNA Piemonte Nord
Marco Pasquino, la responsabile
dell’area sindacale Maria Grazia
Pedrini, Ivana Vezzoli e Claudia
Cavallaro del consiglio di CNA
Pensionati Piemonte Nord.

L’assemblea si è aperta con i
saluti istituzionali di Alberto Cirio,
presidente della Regione Piemon-
te; Andrea Tronzano, assessore re-
gionale alle Attività produttive; e
Anna Rossomando, vice presiden-
te del Senato. A loro si sono ag-
giunti gli interventi di Michela Fa-
varo, vice sindaca di Torino, e di
Paola Garibotti, regional mana-
ger Nord Ovest UniCredit. Tutti
hanno sottolineato l’importanza
delle imprese artigiane e delle mi-
croimprese come pilastro del-
l’economia regionale e naziona-
le.

Durante l’assemblea è stato
presentato il VII Rapporto Monitor

Piccole Impre-
se intitolato
‘Donne e uo-
mini titolari
d’impresa:
DIS-SIMILI’, cu-
rato dal pro-
fessor Daniele
Marini, che
approfondia-
mo nelle pros-
sime pagine. 

A seguire,
una vivace tavola rotonda ha vi-
sto protagoniste le onorevoli Chia-
ra Appendino, Chiara Gribaudo,
Augusta Montaruli e Claudia Por-
chietto, che hanno discusso delle
sfide e delle opportunità per le
piccole imprese in un contesto
economico complesso. Il dibattito
ha toccato temi cruciali come
l’accesso al credito, la digitalizza-
zione e il ruolo delle politiche pub-
bliche nel favorire la crescita delle
realtà artigiane.

A chiudere i lavori sono stati
Claudio Giovine, direttore della
Divisione Economica di CNA, e
Giovanni Genovesio, presidente
di CNA Piemonte. “Celebrare il
50° anniversario della nostra Asso-
ciazione - ha dichiarato Genove-
sio - non è solo un momento per
riflettere sulla nostra storia, ma so-
prattutto l’occasione di porre le

basi di un futuro prospero e soste-
nibile per le nostre imprese. Il te-
ma di quest’anno riflette il nostro
impegno a rimanere un punto di
riferimento per le aziende artigia-
ne e le microimprese che rappre-
sentiamo”. Il segretario regionale
Delio Zanzottera ha invece ribadi-
to l’importanza dell’Osservatorio
annuale ‘Monitor’, sottolineando
come l’analisi delle dinamiche im-
prenditoriali sia cruciale per identi-
ficare tendenze emergenti e deli-
neare strategie efficaci. 

L’assemblea è stata infine
un’occasione per ribadire la cen-
tralità dell’artigianato e delle pic-
cole imprese nella costruzione di
un’economia sostenibile. “Abbia-
mo bisogno - ha concluso Geno-
vesio - di creatività e passione
per affrontare le sfide di oggi e di
domani. Guardiamo al futuro
con fiducia, consapevoli che la
nostra forza risiede nella capaci-
tà di innovare restando fedeli ai
nostri valori”.

Il dialogo e il confronto 
per favorire il cambiamento

Fiducia e resilienza. 
Lo sguardo verso il futuro
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Imprenditoria femminile piemontese,
indagine Monitor sulle sfide di domani
Dal rapporto di CNA Piemonte che indaga il tema, emerge il potenziale delle
imprese femminili e l’urgenza di politiche per colmare il divario di genere

In Piemonte il
22,6% delle imprese è
guidato da donne,
mentre il 77,4% è in
mano a uomini. Que-
sti dati, forniti dal set-
timo rapporto ‘Moni-
tor Piccole Imprese’
di CNA Piemonte
realizzato in collabo-
razione con Unicredit
e curato dal profes-
sor Daniele Marini su
un campione di im-
prese piemontesi as-
sociate, anche nelle province di
Novara, Vercelli e VCO, confer-
mano un divario ancora rilevante
nel mondo dell’imprenditoria. A li-
vello nazionale, le percentuali si
mantengono simili, evidenziando
una problematica strutturale.

Lo studio ha offerto uno spac-
cato aggiornato delle dinamiche
di genere nel mondo dell’impren-
ditoria, evidenziando le specificità
e le sfide affrontate da uomini e
donne. 

Secondo il Rapporto, le donne
imprenditrici si distinguono per
una maggiore attenzione alla so-
stenibilità sociale e ambientale,
mentre gli uomini si concentrano
maggiormente sull’innovazione
tecnologica. Questo focus sulla
diversità di approccio rappresen-

ta una leva strategica per il futuro
dell’economia. CNA Piemonte in-
sieme alle strutture territoriale si
propone come ponte per valoriz-
zare queste differenze e trasfor-
marle in punti di forza per il siste-
ma produttivo.

Le imprenditrici piemontesi so-
no maggiormente attive nel ter-
ziario e nei servizi, settori che rap-
presentano il 59,4% delle imprese
femminili. Le aziende guidate da
donne risultano più strutturate ri-
spetto a quelle maschili: il 43,7%
delle imprese femminili ha più di
cinque dipendenti, contro il 35,8%
delle maschili.

Nonostante questa organizza-
zione più solida, le donne incon-
trano difficoltà specifiche, tra cui i
pregiudizi di genere e la necessità

di bilanciare lavoro
e famiglia. Le barrie-
re burocratiche, in-
vece, risultano una
sfida più comune
per gli imprenditori
uomini. Inoltre, il
40,9% delle impren-
ditrici segnala diffi-
coltà nell’accesso al
credito, indicando
un’esigenza di mag-
giore sostegno fi-
nanziario.

Il rapporto evidenzia come
l’imprenditoria femminile sia una
risorsa essenziale per il futuro del
territorio. Programmi di supporto
specifici, l’accesso agevolato al
credito e interventi mirati per fa-
vorire la conciliazione tra vita la-
vorativa e familiare sono tra le
proposte prioritarie per abbattere
il divario. 

Le imprese femminili non solo
rappresentano il 22,6% del totale,
ma contribuiscono significativa-
mente all’occupazione e all’inno-
vazione. 

Tuttavia, l’evidente squilibrio
nei settori e nella rappresentanza
dimostra che c’è ancora molto
lavoro da fare per raggiungere
una vera parità di genere nell’im-
prenditoria piemontese.

La diversità di approccio
come leva per lo sviluppo

I settori principali
d’attività e le difficoltà

La richiesta per un deciso
cambio di rotta è forte
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Giovani e imprenditrici, tutte insieme
per costruire una nuova economia
Ludovica Rossi, dell’Antica Erboristeria Rossi di Novara, protagonista dell’evento
di CNA Impresa Donna Piemonte che si è svolto il 29 ottobre a Torino 

Martedì 29 ottobre il Collegio
Sacra Famiglia di Torino ha ospita-
to un evento speciale organizzato
da CNA Impresa Donna Piemon-
te, nell’ambito delle celebrazioni
per i 50 anni di CNA Piemonte.
Con il titolo ‘L’impresa del futuro?
Giovane, donna e attenta al pas-
sato’, l’incontro ha visto la parte-
cipazione di oltre 100 fra studenti
e imprenditrici piemontesi di diver-
si settori, riuniti per riflettere sul fu-
turo dell’imprenditoria. Tra i parte-
cipanti anche Maria Grazia Pedri-
ni, responsabile CNA Impresa
Donna Piemonte Nord e l’impren-
ditrice Ludovica Rossi, titolare in-
sieme alle sorelle Cecilia e Giulia
dell’Antica Erboristeria Rossi di
Novara, impresa che ha recente-
mente vinto il Premio Filippi per
l’imprenditoria femminile di CNA
Piemonte Nord nella categoria
successione d’impresa.

L’evento si è aperto con i saluti
di Rossella Calabrò, presidente re-
gionale di CNA Impresa Donna,
seguiti da un intervento di Piera

Levi Montalcini, ingegnere
elettronico e nipote della
scienziata e premio Nobel
Rita Levi Montalcini. Piera
Levi Montalcini ha raccon-
tato la sua esperienza, sot-
tolineando il valore della
perseveranza e il coraggio
di sfidare le barriere di ge-
nere.

Tra i temi discussi, particolare
rilievo è stato dato all’innovazio-
ne, alla gestione del passaggio
generazionale e alla sostenibilità.
Luisa Lolicco, imprenditrice pie-
montese, ha spiegato come l’in-
novazione possa essere integrata
in ogni aspetto della gestione
aziendale, mentre Ludovica Rossi
dell’Antica Erboristeria Rossi di No-
vara, associata a CNA Piemonte
Nord, ha portato la sua testimo-
nianza su come l’impresa possa

diventare uno strumento per pro-
muovere la responsabilità sociale. 

La giornata si è conclusa con
un momento di networking, che
ha permesso di rafforzare i legami
tra il mondo accademico e quel-
lo imprenditoriale. “Le giovani
donne - ha sottolineato Rachele
Sinico, responsabile di CNA Im-
presa Donna Piemonte in chiusu-
ra dell’evento - devono poter ve-
dere modelli di successo a cui
ispirarsi. CNA Impresa Donna è
impegnata a creare un ambiente
inclusivo, dove le differenze di ge-
nere siano una ricchezza e non un
ostacolo”.

Testimonianze e modelli
virtuosi ai quali ispirarsi
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Orientamento scolastico e sicurezza,
CNA per i giovani del territorio
Due iniziative a Vercelli e a Borgosesia per studenti di scuole medie. Ampliato
il progetto di formazione con la Prefettura per ragazzi delle superiori vercellesi

Due iniziative di orientamento
scolastico e professionale, orga-
nizzate con il contributo di CNA
Piemonte Nord, per supportare i
giovani e le loro famiglie in scelte
fondamentali per il futuro. 

Il primo appuntamento si è
svolto il 9 novembre, alla sede
dell’Università del Piemonte
Orientale (UPO) nell’ex Ospeda-
letto di corso Garibaldi 98, a Ver-
celli. Promossa dal Nodo provin-
ciale contro le discriminazioni del-
la Provincia di Vercelli, la giornata
era dedicata agli studenti delle
classi seconde e terze delle scuo-
le medie. CNA Piemonte Nord, in-
sieme a scuole superiori, associa-
zioni di categoria e ordini profes-
sionali, era presente con uno spa-
zio informativo per illustrare le op-
portunità educative e lavorative
disponibili. Gli studenti e le loro fa-
miglie allo spazio CNA hanno tro-
vato a rispondere alle loro curio-
sità sul mondo del lavoro Pier-
giorgio Pozzuolo, responsabile
sindacale CNA Piemonte Nord di
Vercelli. 

Il secondo appuntamento si è
svolto il 16 novembre al Palazzet-
to dello Sport Loro Piana di Bor-
gosesia. A questa giornata, an-
ch’essa rivolta alle scuole medie,
ha partecipato Alberto Ruga, re-
sponsabile sindacale CNA Pie-
monte Nord per la zona della Val-
sesia. L’evento si è aperto con un
seminario introduttivo, con autori-
tà locali e di esperti del settore

educativo e formativo.
Poi un percorso informa-
tivo analogo a quello di
Vercelli. 

“Siamo felici - com-
mentano Pozzuolo e Ru-
ga - di partecipare a ini-
ziative rivolte ai giovani,
perché rappresentano il
futuro delle nostre comu-
nità. È fondamentale
supportarli in scelte con-
sapevoli e mirate, ed è
anche nostro compito
aiutarli”.

Dal fronte della sicurezza, ripar-
te a gennaio 2025 il progetto di
formazione promosso dalla Prefet-
tura di Vercelli in collaborazione
con CNA Piemonte Nord e altre
associazioni ed aziende locali per
gli studenti delle scuole superiori
vercellesi. Dopo l’ottima acco-
glienza dello scorso anno, il pro-
gramma sarà ampliato e coinvol-
gerà circa 500 studenti del trien-
nio delle scuole superiori. Venerdì
5 dicembre si è tenuta la riunione
in Prefettura con le associazioni e
gli enti coinvolti, che ha stabilito le
nuovi fasi del progetto.

L’iniziativa, intitolata ‘Sicurezza
nelle scuole’, prevede lezioni inte-
rattive in cui studenti e tutor ana-
lizzano casi concreti legati ai rischi
sul lavoro, come cadute, stress, in-

cendi e uso di attrezzature. Duran-
te le attività, i ragazzi sono divisi in
gruppi e guidati da esperti delle
associazioni datoriali, sindacali e
degli enti di vigilanza. Ogni incon-
tro prevede un questionario per
raccogliere impressioni e suggeri-
menti.

“Queste iniziative - spiega Poz-
zuolo che partecipa al progetto
per CNA Piemonte Nord - rappre-
sentano un esempio di sinergia tra
enti, istituzioni e associazioni del
territorio, uniti nell’obiettivo di co-
struire un futuro più consapevole
per i giovani. L’orientamento sco-
lastico e la cultura della sicurezza
non sono solo temi di attualità, ma
pilastri su cui fondare una società
più responsabile e coesa. Riba-
diamo il nostro impegno per soste-
nere i giovani nel loro percorso di
crescita personale e professiona-
le”.

Sicurezza nelle scuole,
progetto pilota di successo

Alberto Ruga all’iniziativa a Borgosesia
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CNA con Viva Vittoria Novara, tutti
vicini contro la violenza sulle donne   
L’impegno di CNA Impresa Donna Piemonte Nord per il progetto solidale: 3.000
coperte in maglia per raccogliere fondi per aiutare donne vittime di violenza 

Il 24 novembre 2024 piazza
Martiri a Novara si è trasformata in
una grande opera d’arte relazio-
nale condivisa grazie a Viva Vitto-
ria, un progetto nato nel 2015 a
Brescia e giunto quest’anno in cit-
tà. L’iniziativa, organizzata grazie
anche al supporto attivo e co-
stante durante tutto il 2024 di CNA
Piemonte Nord, ha visto la realiz-
zazione di 3.000 coperte in ma-
glia colorate, simbolo della lotta
contro la violenza sulle donne e
strumento concreto per racco-
gliere fondi destinati a tre asso-
ciazioni locali per progetti di aiu-
to per donne vittime di violenza:
Aied Novara, Cooperativa Libera-
zione e Speranza, e il Centro Anti-
violenza Area Nord Novarese.

Maria Grazia Pedrini, respon-
sabile CNA Impresa Donna Pie-
monte Nord, sottolinea l’impegno
dell’Associazione fin dall’inizio del
progetto: “Abbiamo messo a di-
sposizione le nostre sedi come

punti di raccolta per i quadrati di
maglia e coinvolto imprenditrici e
collaboratrici, che hanno donato
decine di quadrati come richiesto
dall’organizzazione, poi cuciti in-
sieme dalle volontarie con il filo
rosso di Viva Vittoria, simbolo di
unione e relazione. Insieme alle
colleghe dello staff di Novara, Ro-
berta Tommasin, Lavinia Adamo,
Nadia Di Stasi, Sabrina Maio e alla
presidente del gruppo CNA Im-
presa Donna Piemonte Nord Io-
landa Saia, domenica 24 novem-

bre abbiamo aiutato come volon-
tarie per molte ore della giornata
per le operazioni di raccolta delle
donazioni e all’organizzazione in
generale. Siamo contente della
grande risposta ottenuta”.

Iolanda Saia, presidente CNA
Impresa Donna Piemonte Nord,
ribadisce l’importanza di fare rete
per contrastare la violenza di ge-
nere. “Siamo orgogliose di aver
supportato questa lodevole inizia-
tiva. Per me è stato molto emozio-
nante trascorrere quella giornata
come volontaria. È stata coinvol-
gente e arricchente. Questo pro-
getto ha costruito relazioni e fatto
rete, quello che serve per fare
qualcosa di concreto contro la
violenza sulle donne. Viva Vittoria
è stato un altro tassello dell’impe-
gno sociale portato avanti da
CNA Impresa Donna Piemonte
Nord”.  

Nel corso dell’anno CNA ha
contribuito anche economica-

Essere parte della rete per
fare qualcosa di concreto 

Supporto e partecipazione
per il progetto e l’evento 

Pedrini e Saia

Saia e lo staff CNA come volontarie all’evento Adamo e Pasquino con una coperta adottata
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CNA Impresa Donna Piemonte Nord continua il
suo impegno per le donne e il benessere femminile
collaborando con l’Aied (Associazione Italiana
Educazione Demografica) di Novara. Attraverso il
consultorio di via Magnani Ricotti 10, Aied offre ser-
vizi fondamentali in ambito ginecologico, ostetrico,
psicologico e legale, rivolti a supportare le donne in
ogni fase della loro vita.

Grazie a un accordo, CNA Piemonte Nord s’im-
pegna a informare le imprenditrici associate e le di-

pendenti sui servizi disponibili, compreso lo Sportello
Donna contro la violenza. Questo sportello, gestito
da un team multidisciplinare di professioniste, si pro-
pone di accogliere e sostenere le donne vittime di
violenza, guidandole verso l’autonomia e il supera-
mento di situazioni di emergenza.

CNA si impegna inoltre a promuovere le attività
di Aied attraverso eventi e materiali informativi,
consolidando il proprio ruolo di riferimento per i di-
ritti e la salute delle donne del territorio.

CNA Impresa Donna Piemonte Nord e Aied Novara
per il benessere femminile e i diritti delle donne

mente all’organizzazione del-
l’evento, acquistando un’impor-
tante fornitura di lana da regalare
alle case di riposo, ai gruppi par-
rocchiali, ai centri e alle volontarie
che hanno realizzato i manufatti
da donare al progetto. Ha inoltre
contribuito a sostenere spese ne-
cessarie per la stampa di  volanti-
ni, oltre al supporto organizzativo. 

La giornata del 24 novembre è
iniziata all’alba con i volontari im-
pegnati a stendere i teloni in piaz-
za Martiri e a posizionare le coper-
te, creando una spettacolare in-

stallazione visibile
già dalle 9 del
mattino. Le co-
perte, realizzate
grazie al contri-
buto di migliaia di
persone tra No-
vara e provincia,
potevano essere
adottate con
una donazione
minima di 20 eu-
ro. L’evento è stato arricchito da
momenti d’intrattenimento. Du-
rante la cerimonia inaugurale, in-
vece, i rappresentanti delle istitu-
zioni e degli enti patrocinanti, in-
sieme alla presidente di Viva Vit-
toria Odv Cristina Begni, hanno

celebrato i risultati straordinari
del progetto: oltre 12.000 quadra-
ti di maglia raccolti, il doppio del-
l’obiettivo iniziale che era stato fis-
sato in 6.400 per realizzare 1.600
coperte, che sono diventate ben
3.000.

Gli straordinari risultati
dell’iniziativa novarese 

Le autorità e gli organizzatori all’inaugurazione dell’evento. Primi a destra, Saia e Pasquino

Uno scorcio della piazza ricoperta dalle coperte
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Grande successo per la 4ª Fiera di
San Martino a Tronzano Vercellese    
Un appuntamento chiave per lo sviluppo economico, commerciale e turistico
della zona al quale ha contribuito attivamente anche CNA Piemonte Nord 

Si è conclusa con grande suc-
cesso la quarta edizione della Fie-
ra di San Martino, che ha animato
Tronzano Vercellese sabato 9 e
domenica 10 novembre. L’even-
to, organizzato dal Comune in
collaborazione con CNA Piemon-
te Nord e altre associazioni, ha
confermato il proprio ruolo di ap-
puntamento chiave per lo svilup-
po economico, commerciale e
turistico del territorio, celebrando
le tradizioni rurali e il termine del-
l’annata agraria.

La manifestazione ha visto una
straordinaria partecipazione di
pubblico, con oltre 100 espositori
presenti, tra street food, artigiana-
to, hobbisti e prodotti locali. Il pro-
gramma, ricco e variegato, ha sa-
puto attrarre visitatori da tutto il
Vercellese e oltre, grazie anche al-
le nuove collaborazioni con la
Strada del Riso Piemontese di
Qualità e l’Ecomuseo delle Terre

d’Acqua. Queste partnership han-
no ampliato l’offerta con visite
guidate, degustazioni di eccellen-
ze gastronomiche e un percorso
cicloturistico dedicato alle edico-
le votive del territorio.

CNA Piemonte Nord ha gioca-
to un ruolo di primo piano nel
successo della manifestazione,
contribuendo a promuovere le
attività delle imprese associate e
il lavoro degli artigiani locali.
“Questa edizione - commenta il
presidente CNA Piemonte Nord
Massimo Pasteris - ha saputo uni-
re tradizione, innovazione e parte-
cipazione, rafforzando il legame
tra comunità e territorio. I nostri ar-
tigiani hanno deciso di partecipa-
re con entusiasmo e hanno fatto
la differenza. Il supporto di CNA è
stato fondamentale nel valorizza-
re le eccellenze produttive della
zona, confermando il forte lega-
me tra associazione e territorio”. 

Pasteris e Pozzuolo con un arti-
giano associato partecipante

Pasteris insieme ad un altro arti-
giano associato partecipante
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Vercelli ha celebrato la solidarietà
con la consegna dei Premi di Bontà   
Storie di altruismo e generosità protagoniste dell'evento organizzato dal
giornale La Sesia l’8 dicembre con il supporto anche dell’Associazione

Grande interesse e partecipazione hanno carat-
terizzato l’incontro ‘I vantaggi della sicurezza nei
luoghi di lavoro per le imprese", che si è svolto il 12
dicembre a Borgomanero. Promosso da OPTA e
patrocinato da enti locali, l’evento ha offerto un
approfondimento sui benefici derivanti dall’adozio-
ne di pratiche sicure nei contesti aziendali.

Tra i protagonisti della tavola rotonda, Fabio
Sacchi di CNA Piemonte Nord, che ha evidenziato
l’importanza di integrare la sicurezza nella gestio-
ne quotidiana delle imprese per migliorarne pro-
duttività e sostenibilità. All’evento ha partecipato
anche lo staff del Servizio Ambiente e Sicurezza di
CNA Piemonte Nord, Gemma Puddu responsabile
del Servizio per l’area del VCO, Noemi Canella re-
sponsabile della segreteria.

L’evento ha visto interventi di esperti come me-
dici competenti, consulenti RSPP e rappresentanti
delle istituzioni ispettive, a conferma di un approc-
cio collaborativo e multidisciplinare. Un successo
che sottolinea il ruolo cruciale della sicurezza per il
futuro del lavoro.

Grande interesse a Borgomanero per l’evento OPTA 
sui vantaggi della sicurezza sul lavoro

Domenica 8 dicembre il teatro
Civico di Vercelli ha ospitato la
cerimonia di consegna dei Premi
di Bontà 2024, un evento organiz-
zato dal giornale La Sesia per ce-
lebrare i valori di altruismo e gene-
rosità che arricchiscono il terri-
torio. 

La cerimonia, animata dal-
la partecipazione di numerose
istituzioni locali e dalla presen-
za di un pubblico caloroso, ha
messo in luce storie e gesti che
rappresentano l’essenza della
solidarietà. Tra i protagonisti
dell’evento, il Tribunale della
Bontà, composto da rappre-

sentanti delle principali realtà del-
la zona, che ha avuto il compito
di selezionare le storie di persone
e associazioni vercellesi più signifi-
cative da premiare. 

L’iniziativa è stata sostenuta da

diversi partner, tra cui CNA Pie-
monte Nord, rappresentata dal
presidente Massimo Pasteris pre-
sente in platea, a testimonianza
dell’impegno delle imprese per il
bene collettivo.

Fabio Sacchi durante il suo intervento al convegno
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Moka e Selvatiche Edizioni, quando
natura e poesia prendono il volo    
Monica Zanon, tra elicotteri e parole, ha dato vita a una piccola casa editrice
che celebra libertà, autenticità e versi capaci di trasformare il quotidiano

Monica Zanon, in arte ‘Moka’,
fondatrice della micro casa edi-
trice indipendente ‘Selvatiche Edi-
zioni’ a Lesa in provincia di Nova-
ra, ha sempre avuto due anime.
“Da una parte - spiega - la preci-
sione e il rigore della meccanica.
Dall’altra, la poesia, che ho sco-
perto grazie a una professoressa
quando avevo 15 anni. Frequen-
tavo l’istituto tecnico per perito
meccanico perché il mio sogno
era lavorare con gli elicotteri”. Al-
lora non immaginava che un
giorno i libri sarebbero stati il suo
volo più alto.

Cresciuta a Solcio di Lesa, tra
l’azienda agricola di famiglia e i
colori del Lago Maggiore, Moka
ha vissuto vent’anni intensi nel
mondo dell’aeronautica. 

“Ho lavorato negli uffici tecnici
- ricorda - e nei magazzini manu-
tenzione di importanti aziende. Ho
anche volato tante volte. Questo
lavoro mi ha sempre appassiona-
to tanto. Ma ad un certo punto
della mia vita ho sentito che un ci-
clo si era chiuso ed era arrivata
l’ora di fare altro. A quarant’anni
ho quindi deciso di ascoltare l’al-
tra parte di me, quella poetica”.

Da questa svolta nasce, nel-
l’estate del 2024, Selvatiche Edi-
zioni. “Il nome - spiega - racchiu-
de tutta la mia storia. ‘Seed’, che

in inglese significa seme, richiama
anche le prime lettere di Selvati-
che Edizioni. È un omaggio alla
natura, che mi ha insegnato il va-
lore della libertà e della sponta-
neità”.

Monica descrive
la sua casa editrice
come un luogo do-
ve concretezza e so-
gno si incontrano.
“Ogni collana che
ho creato, ossia nar-
rativa, saggistica,
poesia, arte, bambi-
ni - dice - porta il no-
me di un fiore selva-
tico e ha abbinati
degli aggettivi che
raccontano anche
un pezzo di me.  Le
sovracopertine sono

opere d’arte: le realizza Patrizia
Pollato, un’illustratrice di Nebbiu-
no, con la quale collaboro”. Ogni
libro è quindi unico, un piccolo
universo da scoprire.

L’entusiasmo di Moka è palpa-
bile: “In pochi mesi - afferma - ho
pubblicato quattro titoli, tre dei
quali già in ristampa. È stato un
periodo faticoso ma fantastico:
mi ha dato la libertà di creare
quello che volevo, di definire una
linea editoriale personale, una
gioia immensa. Con me ci sono
quattro collaboratrici favolose”.

Per Monica, Selvatiche Edizioni
è molto più di un progetto profes-
sionale. La sua casa editrice è il ri-
flesso del suo modo di vedere il
mondo, che contempla il suo vo-

La nascita di Seed,
Selvatiche Edizioni

Una libertà creativa 
con radici profonde
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ler creare e lavorare in libertà,
senza dimenticare le sue radici. 

Le giornate di Moka, oggi, so-
no dense di incontri e fiere lettera-
rie in giro per l’Italia. Lei stessa è
autrice di 17 libri. “Ho iniziato a
pubblicare libri di poesie - raccon-
ta - nel 2009, poi ho scritto anche
libri di narrativa. In ognuno c’è
sempre un elemento fantascienti-
fico o fantastico che si introfula in
quello psicologico. La mia poesia
s’incontra spesso anche con gli
elicotteri”.   

Moka non ha dubbi: Selvatiche
Edizioni è solo l’inizio. “La microe-
ditoria - aggiunge - è un’avventu-
ra che richiede dedizione e co-
raggio, ma mi sta regalando tan-
to. Il mio obiettivo è continuare a
creare, esplorare nuove forme
narrative e raggiungere sempre
più lettori. Nel cassetto ci sono
tanti progetti, e non vedo l’ora di
realizzarli”.

Con Selvatiche Edizioni, Moni-
ca Zanon ha saputo intrecciare il
rigore tecnico appreso tra gli eli-
cotteri con l’anima selvatica della
poesia. Una storia che parla di co-
raggio, creatività e del potere tra-
sformativo delle parole. Libera di
volare, con le sue ali di carta.

Rigore tecnico e anima
selvatica per nuovi progetti

Moka con uno dei suoi libri
(foto di Umberto Vecchi)
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Un artigiano digitale che racconta il
valore e il cuore di tante storie    
Tra documentari, storytelling e imprenditoria, Davide Casarotti, giovane filmaker
di Vogogna, dimostra che passione e creatività possono costruire un futuro unico

Davide Casarotti, 29enne di
Vogogna, ha mosso i primi passi
nel racconto delle storie come
collaboratore per testate locali.
Per i giornali raccontava gli even-
ti e cosa succedeva intorno a lui.
Si è accorto presto però, che non
riusciva ‘ad entrare’ nelle storie
come avrebbe voluto.

Dopo una laurea triennale in
comunicazione all’Università Sta-
tale di Milano, ha completato la
magistrale in TV e cinema alla
IULM “e tra un lavoro nei bar e un
impiego in un supermercato - rac-
conta - cercavo di dare vita ai
miei progetti personali. Quel pe-
riodo è stata una palestra: ho im-
parato a gestire le mie risorse e a
pensare di pianificare il futuro”. 

La sua famiglia gestisce un’atti-
vità commerciale da molti anni.
Fin da bambino andava in nego-
zio e al mercato, è sempre stato
molto vicino al lavoro e ai suoi va-
lori, ma ha deciso che non avreb-
be proseguito sulla strada traccia-
ta dai suoi famigliari. Voleva rac-
contare storie, ma a modo suo. 

“Mi definisco un artigiano digi-
tale -  spiega - ed è un titolo
che porto con orgoglio. L’ar-
tigiano produce qualcosa di
unico con le sue mani e la
sua mente. Io faccio lo stes-
so, ma con la tecnologia:
creo contenuti che raccon-
tano storie autentiche”.

Nel 2024, anno in cui ha
aperto la partita Iva, si è de-

dicato alla sperimentazione. “È
stata una fase di costruzione. Ho
lavorato a documentari - aggiun-
ge - ho curato contenuti social
per aziende e raccontato storie di
persone e famiglie. Non mi inte-
ressa solo promuovere prodotti,
ma evidenziare il valore umano
dietro ogni attività”.

Uno dei suoi progetti più signifi-
cativi è stato un docufilm su una
gara di corsa in montagna, realiz-
zato nel 2023. “Ci è voluto un an-
no di lavoro - precisa - dalla pro-
gettazione alla pubblicazione. Ho
intrecciato storie di atleti e perso-
ne comuni, mostrando il lato uma-
no dello sport. È stato impegnati-
vo, ma la soddisfazione finale è
stata grande. È stato proiettato
anche in diverse sale”.

Per Davide, il 2024 è stato an-
che un anno di crescita persona-
le. “Essere imprenditore - confida -
è responsabilizzante e allo stesso
tempo stimolante. Mi spinge a

programmare il futuro, e ho sco-
perto che lo desidero più di quan-
to pensassi. Lavorare in proprio mi
dà libertà, ma richiede anche un
equilibrio: cerco sempre confron-
to con colleghi e persone del set-
tore”. Attualmente, il suo lavoro lo
porta spesso a Milano, ma è mol-
to legato a Vogogna dove vive. 

Tra i suoi progetti futuri, ci sono
un documentario che indaga il
tema della salute mentale degli
atleti e nuove iniziative di marke-
ting legate alle corse in monta-
gna. “Raccontare storie autenti-
che - conclude - è il mio obietti-
vo, e voglio continuare a farlo.
Ogni persona ha un valore unico,

ed è questo che mi spinge
a creare”. Con passione, im-
pegno e un approccio arti-
gianale alla narrazione, Da-
vide Casarotti dimostra che
il digitale può essere un mez-
zo per esprimere autenticità,
celebrando il valore umano
e i valori dell’artigianato in
ogni loro forma.

La sfida e la responsabilità
di diventare imprenditore 






